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MALE ff 
POLITICO-QUOTIDIANO 

P B E Z 2 0 »• ABBONAMENTO 

al 31 Dicembre 189Ì i^ 

per l'estero spése'di' posta in più 

DirézJorie;*d ÀmmìnistraztorievJ'iidova,, Via.SpJyito^aato 

In tutta Italia"C. & - Un numerò' arr^trato-Ci: 1 -H 
1 rharioscrìtti anche non pubblicati, npn ;sì lrestituìsc'orio 

. ... ut <*," pagina. Cert. 20,alla liiWa. 

I.J., 111,3.*'pagina Ceit. 30 alla linea. 
•;. Comunicati, necrologi, ringraziameiiti Cent. 50 là linea. 

Abbiamo aperto un nuovo ab -
bonànierito :al nostro Giornale 

al 31 Dicembre LIO. 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno,, ^notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in • qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parter-
eipawtni di morte, epigrafi, poe­
sìe, ecc. ecc. 

Ricordiamo, agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.» pàgina tutti gli, Av­
visi d'Asta ecc.- della Città e 
Provincia. . '" •': 

ili li! 
È'veramente ; deplorabile . che. ^giornali, 

almeno:unarparte' 'di. essi,f: accolgano con 
tanta facilità le notizie provenienti da Tonte 
sospetta, e tali", da mettere in cattiva luce 
gli affati'd.el nostro paese. • '- ' 

Noi siamo tutt' altro che iprcpens'i a tìn­
gere di color rosa tutto ciò che si riferisce 
a noi: é un sistema pel quale si cade fa­
cilmente nel ridicolo, specialmente oggidì 
che-i mezzi di pubblicità sono-moltiplicati,' 
pei; cui tutto il monde fa prèsto ad inven­
tariare il bene ed il male secondo la verità. 

Ma,-bisogna.sfuggire- • anche;-4" eccesso'-
contrario; quello cioè di veder tutto nero, 
e di abbandonarsi allo sconforto non appéna 
si mostra .sull'orizzonte,la più piccola nube, 
o si annunzia qualche fatto disaggradévole. 

Adesso, à cagion d'esempio, e venutala-
volta di Debeb, di quel capo tribù, che 
dopo .essere stato amico, anzi al soldo del­
l' Italia, è passato da un momento all'altro 
nel' campo avversario, ed anzi :ba fritto 
campo da se. 

Le corrispondenze dall'Africa ne dicono 
di pgni colore dì costui: non basta : se si 
badasse ai calcoli mandati da qualche cor­
rispondente., sulle :,forze, che stanno agli 
ordini di quel capo, egli dovrebb' essere 

alla testa , di'uh esèrcito numeroso come 
quello'di'Sersé:'quindi bastante non solo I 
a sgominare le file,assottigliate dei nostri 
soldati, rna capace fji superare le nostre 
lìnee' di difésa, e di cacciarci da Massaua. 

! Premettiamo che quello che, sanno gii 
altri lo Sappiamo anche .nói ; ma crediamo 
assolutamente che quéste notizie siano 
molto esagerate. Il Debeb è certamente un 
'gran furbo, e unftonduttore di orde mollo 
itìtrapr^én^eh'tes'jrria non [^supponibile, icjie 
sia fornito' di mezzi materiali per forzare1 i 
nostri ridotti, e per obbligarci ad,abbando­
nare l'altipiano da noi occupato. 

! È fuor di dubbio che il generale Gandolfi, 
prima di lasciare il: comando di Massaua, 
sì sarà, bene- assicurato che la posizione 
militare . della mostra colonia non'Correva 
pericolo di sorta. 

.Cpsì dicasi delle notizie relative ai mo­
vimenti delle,truppe francesi alla nostra 
frontiera occidentale.. : • 
'Paco di più sì direbbe b si scriverebbe 

se,la: guerra fosse, proprio'alle porte. 

, !Gi par tempo-di; essere'meno nevrotici e' 
un,po' più sodi, nel .valutare gli avveni­
menti del giorno, per non .espòrsi al pericolo 
di -essere giudicati leggieri p qualche cosa 
"eli peggio,: ì popoli, più forti, e che hanno 
la coscienza c|i ciòche valgono, sonò anche 
più calmi e meno precipitati nei loro giudizj. 

;Fra brevi giorni si raccoglieranno a Roma 
t tlelegati per il nuòvo trattato1 di commercio 
italo-svizzero. . ' . > 

'Le istruzioni,ohe hanno ricévute sonò 
conformi a quellei già pubblicate nei gior-
pàii. — Dobbiamo fidarci' pienamente che 
gl'interessi del, commercio e delle industrie 
italiane saranno ben tutelati, e che preval­
gano quei principj libero-scambisti, contro 
i quali la vecchia scuola insorge qua e là 
cab' virulenza degna di miglior causa. 

YELEGRAMMI 
'•'• MADRID, 20 '—Un'incendio formidabile è 
scoppiato a Indragtie, nella provincia Quada-
ìajottta. Quaranta case f ;rono distrutte. 

'GEDDA, 20 — U colerà fa ufficialmente con­
statato a Mecca. 

BUENOS, AYRF.S, 20 — La Camera approvò 
in prima lettura la riduzione dei dazi doga­
nali negli zuccheri greggi, ì petroli, il the, il 
riso, il sego e le candele. 

BERLINO, 20 — Fra gli espositori italiani 
della Mastra dello beilearti,,, la grande, me? 
daglia d'oro fu assegnata a Michetti ed ebbero-
picenle medaglie,d'oro jf/Ypj.Carcaao Dall'Orto' 
e Dorsi. ., , . . . , ' :. r 

GINEVRA, 20 — Oggi segui; il ; banchetto, 
dato dalla Federazione ginnastica svizzera. 

Parlò applairfitissimo-ilrpreslèSEtodella rap-. 
presentanza italiana Paresi, ,ejgli rispose il de­
legato del,.Comitato di onore.;- , ; 
! La musica suonò la marcia reale fra grandi 

applausi ad entusiasmo. 
Le squadre milanesi delle Associazioni Pro 

Patria-e Forza e carreggio sì fecero ,gran­
dissimo onore al concorso delle sezioni, 
t. j PARIGI, '20 — Lo . sciopero degli, .PPOrai 
«jOllo,officine, delle compagnie ferroviarie è 
considerato terminato. ; . . . 
ili ritorno degli operai, nelle, officine sì è ef­

fettuato, stamane quasi, completamente senza 
incidenti, •; , • •,. ,, . 

ministri- formulerà tutte queste 1 proposte in 
modo:preciso :esse dovranno servire'di base 
alla preparazione analitica dei bilanci. 
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SPIRITISMO 
R O M A N Z O ; 

DI 

PAOLO,',,-F E VA'L 

Poi ì suoi occhi ricaddero sulla sottana trop-
Jo stretta esdruseita .goffamente-abbottonata 
lai suo mento fino ai piedi. \ , 

• Com'è bella la natura ! pensò egli; 
Poi aggiunse mentre che uno scettico sor-

fiso spuntava fra il turbamento della sua fiso-
|wniia. 
I ~ Molto, bella, per colui, c|ie può dire;. Essa 
' mia, io sino il suo padróne 1 queste maesto-

h foreste m'appartengono, io solo posso .oor-
t»re dietro, al cervo 0 andar a caccia, al ca-
Iriuolo, quei mulini che animano i| paese sono 
P'si tributari ; quelle^ampagneimaturanoper 
Jr il raccolto ; tutti qua? ruscelli spn, là per 
ff'Uizzare le mie terre, per dar da bere alle 
Vie tnandre. La mia .vista" è'1j),enetranteIq ljo-
TWnte è vaste; perquanto 'lontano si spinga 
l'aio sguardo e che l'orizzonte indietreggi, 
I™ quel chevedp é mio ! 
iVvea drizzato il capo e dal.suo.sguardo.tra-
l'ivàjib'-ffimpl "di giòia.': " ' '., 

' Ma Dio mio! mormoro1 egli',mentre che 

làlsua pallida fronte nuòvamente si coloriva. 
Il suo sguardo si diresse1 quasi suo malgra­

do5 verso là piccola chiesa d'Orlan, il di cui 
modesto campanile pareva proteggesse il villag­
gio. Attorno alla chiesa il cimitero stendeva 
la sua verde cinta. 

— Dio 1 ripetè il seminarista, le dicui fred­
de, mani si stringevano contro le sue ardenti 
tempie, e la morte I 

Égli restò un momento immobile poi la stia 
testa sconvòlta scosse i ricci de' suoi lunghi 
capelli, 

— L'eternità; ò più lunga dalla vita,.,disse, 
egli predando if breviàrio legato in stoffa Che 
tenevà"sótto Fiscella, ina la vita vìen prima 
dell'eternità I 

C'era ora in lui una specie di febbre, e aprì 
il. messale con un gèsto convulsivo. 

.— A destra per l'eternità, a sinistra per la 
vita! gridò ggli come tutti i fanciulli che giuo-
.eano afia lettera più, bella. 

Fu obbligato di guardai- due volte, perchè 
la.sua vista,era,turbata. A destra vi era la 
paróla Requiem,,-à sinistra la parola Zattere, 

-j- La vita ha guadagnato due volte ! gridò 
il seminarista. L. contro ,R ! gioia e festa con­
tro riposo 0 morte! Grazie breviario mio! 

Egli chiuse il libro e discese la collina cor­
rendo. Dietro la siepe di giunchi, a qualche 
passo dal sito ohe ayoa. lasciato, si drizzò una 
strana testa; una faccia magra e lunga inqua­
dra tji. nelle ciocche,di una folta- capigliatura 
grigia. , : . 

-Era unaveccjiia, pettinata come le mona­
che di 8'. Benedetto e che portava un costume 
da-cpntadina in seta nera. 

i La Situazione finanziaria 
i i e l l ' e s e r c i z i o 1 8 9 1 - 9 2 

Ecco, secondo autorevoli informazioni dà Rò. 
ma, quale sarebbe la situazione finanziaria del 
futuro esercìzio, delineata dall'ori. Luzzattl nel 
consìglio tenuto mercoledì decorso: *,, ' 

Comprese le spese fuori bilanciò, l'on. mi­
nistro del tesoro fa scendere a lire 13,124,000 
ili disavanzo dell'esercizio 1801-1892. 

;A quésto disavanzo sono opposte le econo­
mie di,un milione e 700 mila lire, che il Go­
vèrno presume di raccogliere dai progetti sul 
rordiuamento militare, non ancora però ap­
provati dal Parlamento. 

'Altri :8 milioni il Govorno si-ripromette' da 
proyvedirnenti legislativi, molti dei quali non; 
ebbero ancora il voto dèlia Camera. 

:' Quindi; inclusa' là eécédeitza di sposa per 11 
milioni nel movimento dei capitali, secondo le 
ipotesi dell'ón. LàzKàti, il disavanzo si ridur­
rebbe a 5 milioni a 424 mila lire. 

Un'altra serie di provvedimenti l'on. Luzzatti 
ha sottoposto al Consiglio dei ministri; spe­
rando di ritrarne 5 milioni e L. 268,900; cioè;3 
milioni e 200 mila lire di maggiori entrate, è 
LÌ 2,0(58,990 di minori spese. :. 

A questa diminuzione concorrono i diversi 
Ministeri. ' ' 

Con questi provvedimenti il ministro del te­
soro intende a provvedere e conservare in 
equilìbrio il bilancio del 1891-92 è a presen­
tare iti perfetto pareggio quello del 1892-93, 
nonostante gli aumenti delle spese obbligatone. 

Questi provvedimenti s'inspirano alle econo­
mie e alle riforme. 

In una prossima riunione il Consiglio dei 

je la Sua potenziati4a m i l i t a r e 

' ' ' {Coni: vedi n. 94.) 
\ L'esercito attivo 0 permanente compròndesi: 
I Fanteria, la quale sì divide in diversi còrpi : 
: Fanteria propriamente detta che costituisce 

ijelerhehto,principale dell'esercito ed è orga­
nizzata in 165 reggimento a i battaglioni cia-
spuno. • "> • ' 
II Cacciatori • a piedi sono organizzati per 

battaglióni; ed a ogni corpo d'armata1 ne "è 
aildetto uno. È questo un corpo di fariterla 
scolta, che potrebbe venir propagato ai nòstri 
bersaglieri, ed è reclutato fra gli uomini di 
mezzana statura ed attempo stessè più agili 
e robusti. Ad essi vengòh 1 affidati i Servizi di 
a|vahguardìk, di informazioni, di fiancheggia­
tóri : sono abili tiratori. 
; \ OH Zuavi sono il ricettacolo'dei figli di fa-
njiglia'rovinati, i quali'abbracciano laselvag-
gla attrattiva dell'Algeria e la disciplina fer-' 
rea cui vi sono assoggettati: Essi godono tut­
tóra di una popolarità grandissima; dovuta ài 
ricordo delle glorie passate, alla foggia pitto­
resca ed ai colori dell'uniforme. Sonó'fòrmatì 
su 4 reggimenti a 4' battaglioni' ciascuno.' 
; i Le truppe alpine sono una seconda edizio-
• zione di quelle italiane'. La Francia conta1 12 
battaglioni, ognuno su 6'compagnie. ' ! • 

;Vi è inoltre la legione straniera fòrte di ;3 
reggimenti a 4 battaglioni, le cui truppe pre­
sentano l'accozzaglia la più svariata ; poiché 
vi si accolgono con tutta facilità colorò che: 
si presentano senza carte nè'certificati. ; 

. . . . . . . . f, ^ , . 

La Cavallerìa, cenprende 78 reggimenti a 
'5;squadronì. Sebbene ben armata e ben equi­
paggiata essa è montata mediocremente. 

Sotto ,il, .npirie pomposo, di, c.aralli, essa, pos­
siede un'accozzaglia di prodotti 'bastardi incro­
ciati in Algeria non si sa né come né quando. 

'L'ufficiale di cavalleria riceve a Saint-Gyr 
una istruzione ippica eccellente, e quasi, si di­
rebbe esagerata l'impottanza che vi si dà alla 
equitazione. Ma se questa costituisce una del­
le: qualità primarie, per. l'ufficiale di cavalleria 
esagerandone l'insegnamento, si trascurano al­
quanto, le altre materie, per cui di esso non, 
si;può fare un tipo perfetto. 

# * 
L'Artiglieria francese comprende 38 reggi­

menti d'artiglieria da campagna, 2 reggimenti 
da montagna, 16 battagioni da fortezza: e 2 
meggimenti misti. 

I 38 reggimenti di artiglieria dà campagna 

costituiscono 19 brigato, una per ogni corpo'! 
di annata. Il primo reggimento di.ógni brigata' 
è divisionale 0 consta di 12 batterie nióhtate, "'" 
delle quali, le primo 8 formano duo gruppi di 
batterio per le due divisióni di còrpo d'armata' 
lealtre 4 batterie non hanno destinazione fis­
sa. Il secóndo reggimento è di corpo d'arma­
ta a consta 'di 8 batterle montata e 3 batterie 
a cavallo. . . ' 

In totale' vi sonò 380 batterie, montate, e 57' 
a cavallo tutte su 6 pezzi. 
, I reggimenti d'artiglieria da montagna sonò 

à 6 batterio di, 6 pezzi ciascuna. 
; I battaglioni di artiglieria da fortezza sono ,' 
(ormati su 6 compagnie. 
] L'atiglière francese monta a cavallo diserà- ' 

tamente e nel tempo stesso è un buon tiratore, 
1 ! Il servizio del pezzo è una Scuola d'emula­
zióne neri,mai interrotta,' pel soldato. doli'J'ai--

:t|glieria ffarièesa;'la batteria è la sua' passio­
ne, t pezzi che gli vengono affidati assumono 
qtiasi ai suoi occhi un'individualità èome quel­
la det bastimento per il marinalo. Gli ufficiali 
sono eccellenti,;' essi emulano i propri soldati 
nlel disimpegno dèlie proprie funzioni. 
• j Gli' ufficiali dell'artiglieria così pure . quelli 
dpi gènio, provengono dalla scuola politecnica . 
dopo''iitrcorso.'di due anni. Gii allievi i quaìf' 
hanno ottenuta là laurea possono venire "arri- ' 
messi al servizio dèi Ministero "0 nelle armi' 
dotte. • "." , 

| Quelli destinati alle armi dotto sono inviati 
ài Foritainebleau, a frequentare colà la seriola 
dfappllcazione delle armi d'artiglierìa e del 
gènio; che si compie in un corso di 2 anni, il' 
primo dei quali è comune'alle due armi" 

* 
* • * r. 

: L'arma del, genio.nonlpij're;alcutia particola­
rità. Conta 4 reggimenti .zappatori-minatori a 
5 battaglioni e un reggimento ferroviari' tele-,, 
ghifisti, areostatieri ecc.'e 4 battaglioni., . 

" *** 
Oltre ai corpi già,descritti, l'esercito attivo 

francése. comprende eziandio 20 brigate treno-
equipaggi à 3 compagnie ognuna; 23 sezioni 
commessi, ed operai d'amministrazione ,e 2S 
sezióni 0 compagnie d'infermieri militari, 

\(Cónliniia) ' miles 

Ella guardò Gabriele che scendeva dajla col­
lina. Stese verso lui il bastone bianéo curvo 
che teneva in mano. 
• t- Gioia: e. festa I. ri potè,'.ella, a'"te. che. sei 
il mio sangue, Le Brec ! Le Brec ! a Treguern 
riposo e morta ! -, .. • . 

Quando Filhol di Treguern ritornò a casa,, 
non avea affatto l'aria d'aver l'atto fortuna, , 

t; suoi vestiti erano più logori d'i quando 
èra partito; la sua tinta era più paiiida, più 
magra ,la sua faccia. Genovìeffa, hi sua sposa,, 
lo trovava bello com'era; ma la, bella Ma­
rianna gli chiese appena arrivato.' Ebbene fra-
.tello mio, siamo ricchi? Fillio) rispose: Fa-, 
zienza! e quando Gabriele andò, a .casa .gli, 
gridò da, lontano dalla finestra: .Tutto va 
b e n e ! , " , . , ' , " -, • • .; -

Filhol e, Gabriele,si chiusero in stanza e ri­
masero insieme fino a nòtte inoltrata. Ma­
rianna tentò di sapere qualche cosa di quel 
ehepsi dicevano, perchè ora curiosa come una 
bella ragazza che deve diventar marchesa e 
parigina, ma Filhol a Gabriele parlavano a 
voce bassa. , , . , . 

Diremo òrà, quél che successe semplicemen­
te è sènza commenti. Era appena passata una 
settimana dal ritorno di Filhol che ad. un 
tratfp cadde gravemente malato. Intra giorni 
il male aVea fatto progressi tali' che ógni spe­
ranza di guarigióne era perduta. 11 medico 
de! cantóne, che non era di prima.forza,, dopo 
aver ordinato le sanguisughe e l'emetico,'di­
chiarò che l'arte umana era impotente contro 
'il destino. Filhol beli' e 'condannato domandò 
che lo si lasciasse solo con Gabriele, suo a-
mica, 

Poteva essere questol' ultimo desiderio d'un 
cristiano, poiché Gabriele apparteneva alla 
Chiesa: Marianna e Lorenza si ritiraronoj'la 
povera Genovìeffa le seguì soffocata dai sin­
ghiozzi, . 

Ùn'ora^dopo, Gabriele uscì dalla stanza te­
nendosi un fazzoletto agli occhi e dicendo: Il 
mìo. ppvero amico ha .esalato l'ultimo; re­
spiro! " ii'l'i ... • " u ' " : t i 11 • •. 

Poco mancò che Genovìeffa non ; cadesse 
mortaj:ainando essa suo marito fino àll'ado-
:razjonb ;• Lorenza rimase come colpita dalla 
folgore, e la bella Marianna sparsa qualche-
.lagrima;;'.ma non molte.' ;.: 

\ C'è l'uso nel : borgo: d'Orlani come ; ih. altri 
• siti; di- Brettagna di. fare la veglia; pubblica 
nella camelia.del morto:.ma Filhol'da Tre­
guern non: era'uh contadiuo: e ì suoi antenati: 
avevano fatto abbastanza del bene alla par-
crocchia d'Orlan perchè andasse a fargli' la 
sveglia uno,;del presbiterio^ Il rettore ora' as­
sente, .il vicario ammalato; Gabriele Iti sosti­
tuiva tutti e due fintanto che poteva. Gabriele 
vegliò dunque presso, il corpo dì Treguern, 
poni solo come amiCof mai.eziandio ufficiai*: 

.mente;, 1,.,, , . ;.,, ', ;r,noi : . im isiiio 
Si raccontò ..nel borgo qualche ; particolare 

1 abbastanza rirnarehevole di quella notte fu-
,nebre.:. . :...;:.. ., ,;.' .'. •• • 1 . • •• 

,. Prima.di tutto il Vaso .dell'acqua bonedatta 
é' l'aspersorio: rimasero fuori delia- porta.iNes-
sunq ebbe il diritto; d!entrare per aspergere 
il dpfunto com'è costume e dovere. Quelli 
che andarono poterono, soloisentirè. ibgióvarie-
ahatè Gabriele,recitare,.ad, t\lta ypeg^ppre­
ghiera dei morti nella camera funeraria. 

'; LA -R1VISTA_ DI-JLQNGGHAJ1PS 
Coinè sintomo dello spirito che domina1 ora 

in Francia, è interessante• la seguènte descri­
zióne òhe ' mandano- da Parigi intórno alla 
grande'rivista militare del 14 luglio : 
[ «Tutta Parigi' era a Longehamps ; credo : 

ohe! vi fossero 500,000 persone. 
Alle 8 ìl'gran piazzale delle Tribune era già 

pièno di'gente che aspettava è la funzione era 

Quoto a Genovìeffa, la.vedova, quanto a.. 
Marianna é"ailà piccola" Lorenza, esse erano 
tutte e tre nella stanza d'ingresso; Genovìeffa, 
immobile'per lo stupore, cogli occhi senza, la­
grime, tenendo il suo bambino nelle sue fredde . 
maini, Marianna addossata alla;''finestra, Lo­
renza accosciata nella polvere. S'indovinava 
0 s'i crédeva indovinare ch'esse non aveanó 
il permesso d'avvicinarsi al letto, ove era steso , 
Treguern.' 
• Versò il mattino, Marianna e uri vicinò ca­
ritatevole se ne andarono al municipio a fare 
là' dichiarazione di morte già constatata sui 
registri parrocchiali a cura di Gabriele. 

Fu ammiràbile quel Gabriele ! egli stesso di 
sua mano avvòlse nel'lenzuolo mortuario l'a­
mido suor égli stesso di'sud mano'inchiodò la 
^càs^ai11! vicàrio si alzò dal letto per ' dire la 
meésà e si fri àncora tìabriole che Ceco,tutto' 
quello che bisognava fare al cimitero. 

li commendatore Malo venne quando tutto 
era finito; Qualche contadino soltanto restava 
attórno alla'itprapa,di fresco, eoporta.,1 con-
•tadsni di Brettagna restano là più che possono: 
essi! sono avidi di oltre misura dell'emozione 
chejsì prova presso j.morti. Il commendatore 
Màio sì 'avvicinò alla, tomba ina non, si.misa 
in^àinpechió. , ' , . . 
•' 'H Treguèrii! Treguern 1 Treguern| diss'egli 
per jtre' volte. . . 

1 ! E'mentre che quei ohe assistevano trema­
vano come foglie, egli chinò il suo orecchio 
verso là terra coinè se avesse atteso una ..ri­
sposta, 'j ;, 

1 '''."' (Continua,) , 



parìe trel Quando alle 10 giunsero le guar­
die poi servizio d'ordlno.'non potevano aprirsi 
uni .passaggio, L'entusiasmo lirico por le trup­
pe snpara patito si possa immagina», 

11 passaggio1 della Stìuola di S.: Oyr o della 
«ìavalleria suscitò un vero delirio ; e le signore 
ai distinguevano nel gridare ed applaudire.' 
Quando Carnai arrivò, in calesse,a,tó B'Aw-
•mont, il momento fu veramente solenne, tea, 
trala, col cannone, ohe tuonava, le musiche 
che suonavano la. Marsigliese tutto insieme, 
e le lunghe file'di pantaloni rossi &\ presen-
tat'arm. ., 

Si sentiva il sentimento patriottico aleggiare 
in alto, per far.battere tutti i cuori. Il quale 
poi scoppiò In frenesia alla carica finale. Dopo 
sfilati gli otto.reggimenti ai cavalleria e le 4 
batterie a cavallo con un rapido spiegamento 
salta destra si formarono in linea per la ca­
rica in faccia alle Tribune. E 20 metri da esse 
si arrestarono al segno, del generale ! 

Oh 1 allora fu un indicibile scoppio di grida, 
di applausi, di urli in onore delle truppe., 

ìn tutta la stampa il, lirismi} nan halimìte, 
od oggi il giorno è buono per la rettorie» del 
cielo azzurro, dei raggi fulgidi, dell'aria tepi­
da, del valore dei soldati ed il resto. , 

Furono molto ammirati i battaglioni territOr 
riali che per la seconda volta prendono parte 
alla rassegna. La truppa territoriale ò formata 
dagli uomini usciti dalla riserva; sono quindi 
uomini, maturi dai 34 anni in su, e che sfila-' 
reno anch'essi molto bene. 

I battaglioni sfilati,erano della Normandia. 
Di ufficiali territoriali fuori seroiziv, ve ne era 
qualche migliaio serrati in massa di fronte al 
presidente, fili ufficiali della territoriale non 
possono vestire l'uuiforme che su licenza del 
governatore. di Parigi '; ma quando la dà,, nes-
uno"m™ott> e Per , a f e s ' a nazionale:passeg­
giano per la città orgogliosi dell'uniforme.. 

Persino la loro donne li accompagnano mo­
strandosi superbe di avor un marito in uni­
forma. .Quando, per qualche festa di beneficenza 
si teme dell'esito, si domanda al generale di 
autorizzare 1' uniforme alla territoriale, e l'e­
sito ò sicuro. . 

In complesso la festa riempi di ardore i cuori 
e fa guglia di Strasburgo pare essersi alzata 
ass!ai sull'orizzonte». 

Sliia ietterà «li Natalia-
* » 0 = -

Ecco il brano più caratteristico della lettera 
diretta da Natalia, ex regina di Serbia, ad un 
amico: ' 

« Sono ammalata, molto ahimaiata i La mor­
te sarebbe per me una liberazione ; ma non 
devo morire, devo vivere e vedermi fatta giti-
stizia. Cosi vero cóme sono cristiana! Voglio 
vedere re Mi;an ed i miei nemici dì Belgrado 
a' hiiei'piecli. Se, Dio non mi rende giustizia 
è sogno' che non esisto. In tal caso rinnego il 
cristianesimo. Dunque re Milan trionferà per 
tutta la sua vita, mentre io finirò forse i miei 
giorni in un ospedale di pazzi ? — Mila» t si 
reca ajp&rigiìctìn.np! kiìiòhe in.tasca,' men­
tre io che ho'dato i miei milioni per la feli­
cità, della Serbia, sono disprezzata e oacciata 1 
C'è da diventar pazzi ! » , 

La lettera Unisce ricordandola somma/viltà 
di Milan, che dopo lo smacco di Slivnitza fece 
venire da Vienna per L. 20,000 una compa­
gnia di cantanti (femmine), e .stette con loro 
12 giorni o,12 notti. Chiama suo. marito un 
infame e chiede a Dio che faccia un miracolo. 

l'onore di rappresentarlo a il piacere di pre­
siedere là vostra tenta. •,...,, „ \ 
. « V interesse dei capi dell'esercito terri­
toriale si giustifica pienamente.. Infatti, signo­
ri, se voi gittate lo sguardo al di la. delle no­
stre frontiere, vedrete che le grandi Potenze, 
nostre vicine, hanno formato, non difò contro 
di noi, ma fra esse una vasta lega dòtta'della 
pace, ohe- si appoggia su iformidabili arma­
menti. La Francia dovette essa pure entrare 
in questa via, e accentuare le sue intenzioni 
pacifiche mettendo iii piedi la più formidabile 
riunione d'uomini che si sia mai,raccolta sotto 
la bandiera tricolore. 

« Ora, nello spiegamento delle nostro (forzo 
nazionali, la territoriale apporta naturalmente 
l'appoggio più notevole. Voi non dovete' dun­
que stupirvi che lo sia felice di cogliere tutte 
te occasioni di consolidare e stringere i lega­
mi di fratellanza, e di camaraderie cho de­
vono, dato il caso, assicurare, i nostri .suc­
cessi nell'avvenire. E poiché io parlo dei no­
stri : successi, lasciate ; vi dica che dobbiamo 
guardarci dal riporre una fiducia troppo as­
soluta in questi strumenti di guerra cho le 
nazioni militari si disputano. Certo, la poi-
Varo senza fumo, la melinite sono nuovi mezzi 
potenti; ma chi può rispondere, nell'epoca no­
stra di incessanti progressi scientifici, che il 
monopolio ci apparterrà domani? 

«Fortunatamente, signori, il segreto della 
vittoria non sta in ciò; in ogni tempo ostato 
nella forza morale del soldato, ben altrimenti 
formidabile sui oampi di battaglia che non 
nelle macchine da guerra più perfezionate. 
Ebbene, questa forza morale,noi la troveremo 
nella devozione ai nostri capi, nella solidarietà 
dei nostri sforzi, nella coscienza del nostro di­
ritto e nella risoluzione suprema di sacrifi­
carci interamente alla difesa dei nostri foco­
lari. Ecco da quali sentimenti voi sarete ani­
mati nel giorno dei pericolo nazionale, quan­
do mano nella mano, a i nostri petti allineati, 
dovremo marciare tutti contro il nemico! 

« Oggi, in un' assemblea come la nostra, ove 
là grande idea della patria deve primeggiare 
e dominare tutte le altre, voi comprendete, 
signori, che il nostro primo dovere ò di por­
tare, come il colonnello Beugnot ce no diede 
l'esempio, un toast al Capo dello Stato, al 
signor Oarnot, il. cui nome evoca fra noi B\ 
gloriosi ricordi. 

«Io bevodunque al presidente della Repub­
blica, al ministro della guerra, agli ufficiali 
della riserva e della territoriale e infine all'e­
sercito, che resterà nell? avvenire, come lo ò 
nel presente, il sacro pallàdio dello libertà e 
delia indipendenza della narrino. » 

MATRIMONI PRINCIPESCHI 

Sul matrimonio del principe di Bulgaria cor­
rono sempre le più disparate versioni. Infatti 
telegrafano da Berlino 10 corr.: 

« Al suo ritorno a Berlino l'imperatore Gu­
glielmo,! còme capo degli|Hohenzoltern,, pre; 

siederà un consiglio di famiglia ed autorizzerà 
il principe Ferdinando Hohenzollern a spo­
sare la signorina Vacaresoù, alla condizione 
di rinunziare al trono di Rumenia ed al grado 
di principe. 

Non ha fondamento la-notizia che alla corte 
di Berlino si lavori per stabilire la candida­
tura del secondo genito.dì Guglielmo II alla 
successione al trono dì Rumenia.» 

Colla stessa data telegrafano da Vienna: 
• «In questi circoli polìtici si dà per certa 

IO. notizia del matrimonio del principe Ferdi­
nando di Bulgaria coll'arclcuchetsa Marghe­
rita; solamente esso non ò imminente non po­
tendo aver luògo che quando la indipendenza 
della Bulgaria sarà riconosciuta dalla Turchia. 

Ciò fa quindi ̂ Supporre che la proclamazione 
dell'indipendenza bulgara sótto la sovranità 
del principe Ferdinando è' molto prossima». 

natnmo dal, Cimitero col cuore gonfio, coll'àni-
mo addolorato. La scena, di cui eravamo stati 
muti, attoniti spettatori, rimarrà indelebile 
nella nostra memoria. 

iGazx.'Ot Venezia) 
— La Regina di Rumania. — Leggesi nel-

l'Adriatico ài : 
Abbiamo detto ieri che la Regina,Elisabetta, 

si ò recata domenica a fare il bagno al Lido.; 
Invece la Regina è andata al Lido fino dal 
giorno del suo arrivo, ma non ha fatto anco­
ra il bagno ; comincia la cura balneari» sol­
tanto giovedì o venerdì, appena sarà pronto 
un locale apposito nello Stabilimento. Carmen 
Sylva,che ò entusiasta di Venezia, fu'tra nói. 
un'altra volta nel 1874 insieme al Re Carlo. 
Oltre le persone che abbiamo ieri nominate, 
accompagnano . S. M, la signorina Theodori 
damigella d'onore figlia del generale medico 
di Córte : la signorina Theodori è una valen­
tissima pianista. 

Come abbiamo già detto Carmen Sylva ò 
sofferente di salute, ed 6 venuta a Venezia 
appunto per rimettersi. 

L"INCONTRO 
DELLA SQUADRA.FRANCO-RUSSA 

: Il Giornale di Pietroburgo scrive che i ma-. 
rinai, della fiotta russa dèi Baltico hanno com­
missionato ai migliori orefici di Pietroburgo, 
un gran numero di gettoni in oro ed argento, 
commemoranti la prossima visita a "Cronstadt 
delia squadra francese. . .., 

I gettoni in oro, grandi come pezzi da cin­
que rubli, e quelli in argento grandi come un 
rublo porteranno nel retto le effigie : del gran-, 
duca" am'inigirò della flotta russa e del coman­
dante la squadra francese, e nel,rovescio una 
marina popolata dì navi delle due .squadre, 
Questo gettoni saranno distribuiti ai marcai 
francesi. Questi, durante il loro soggiorno nelle 
aoque: russe, faranno una visita al campo di 
Kranoìe Selo ove assisteranno ai volteggi dei 
cosacchi della guardia e ad una ritirata di 
gala. ,..' , 

I! discorso di Saussier 
Comandante ài Parigi 

Al pilncìi offerto dagli ufficiali di riserva 
e dell'esercito territoriale al ministro, de fa 
guerra, il generale Saussier, delegato da) si­
gnor "dr Freycinet a rappresentarlo, pronun­
ciò il seguente discorso: 

Signori, 
« Io comincerò, col ringraziarvi con vera 

effusione di' cuore dell'accogliènza simpatica 
che mi fate. Aggiungerò cho l'assenza del mi­
nistro della guerra, .forzatamente tenuto lon­
tano da noi pel ricevimento di questa sera, 
mi procura insieme un onore ed un piacere: 

Terzo Congresso Internazionale 
PER. L i VlCB 1 

La Commissione Esecutiva riunitasi sotto la 
presidenza del principe Emanuele Ruspoli — 
con l'assistenza del segretario è cassiere conte 
Pio di Brazzà Savorgnan. e presenti tutti i 
suoi componenti, meno gli on. Seismit Doda e 
Pàndolfi impediti da ragioni di famiglia — ha1 

deliberato che il Congresso deva aver luogo 
te Roma dal 9 al 16 novembre, immediata­
mente dopo la terza conferenza interpalamen-
tare già indetta per i giorni 3-8 novembre. 
11 principe Ruspoli ha comunicato l'esito delle 
pratiche fatte presso il Sindaca dì Roma, il quale 
ha promesso tutto il ano appoggio e favore al 
Congresso. L'inaugurazione solenne del Con­
gresso sarà fatta nella grande Aula Capitolina, 
presenti le Autorità. Verranno dati festeggia­
menti in onore dei Congressisti, fra cui note­
voli un ricevimento offerto dai Sindaco di Ro­
ma nei Musei Capitolini, l'illuminazione del 
Colosseo e dei Fòri, una gita ad Ostia sul Te­
vere ed altra con treno speciale a Pompei. 

La Commissiona per il Regolamento del Con­
gresso; presieduta dal senatore Carlo Cadorna, 
e presenti i suoi membri deputato Pietro Maz­
za, professori Facelli e Luigi Ferri, avvocati 
Benucci e Teso - assenti por impedimenti pri­
vati l'onor. Maffl e il prof. Sansonetti - ha 
;caaipiuto anch'essa il suo lavoro. 
; Prese in esame le varie proposte pervenute 
dall'on. Bajer, presidente dell'Associazione Da­
nese, da Hogdson Pratt per 1' Associazione 
Brittanica, e dalla Conferenza preparatoria 
del Congresso tenutasi a Milano il 30 31 Mag­
gio scorso, la Commissione, dopo lunga e pon­
derata discussione, ha formulato un Regola­
mento di 12 articoli; sostanzialmente conforme 
ai Regolamenti già valsi pei due anteriori Con­
gressi. internazionali di Parigi e di Londra. 

Là Presidenza dell'Associazione romanaper 
la Pace ìnvierà ora una circolare a'tutte le 
Associazioni nazionali ed' estero, contenente 
il programma del Congresso coi cinque temi 
già da noi: annunciati, il regolamento ed ogni 
altra norma esucutiva. Ogni comunicazione 
riflettente ri Congresso dovrà essere diretta 
al presidente ohorev; Bonghi, o all' avvocato 
Antonio Teso (via Genova, 23.) 

ORARI FERROVIARI 
(vedi ««arte pagina) 

Gronaeajtal Eegno 
Roma, 20. — L'Opinione di questa sera 

si compiace della riuscita dell'elemento mode­
rato in molte elezioni amministrative e della 
sconfitta del partito radicale. 

Nota principalmente l'importanza delle vit­
torie monarchiche di Verona e di Ravenna. 

1 — Alla conferenza internazionale ferrovia­
ria pel trasporto dei bagagli e viaggiatori che 
si aprirà a. Bruxelles il 10 ottobre, prende­
ranno parte, come rappresentanti il Governo 
italiano, due funzionari superiori dell' Ispetto­
rato generala delle strade ferrate. Vi saranno 
pure rappresentate la Francia, la: Germania, 
l'; Inghilterra, la Svizzera, la. Spagna, la Rus­
sia', fa Svezia e Norvegia, e la Rumania. 

Milano, 20. — Nella scorsa settimana ven­
ne, trasmessa alla famiglia del compianto ar­
chitetto Giuseppe Brentano la gran medaglia 
d'oro, data dal' Re in occasione della prima 
esposizione di architettura di Torino. 

La medaglia da un lato, porta l'effigie di. 
S. M. il re Umberto, dall'altro una corena 
di lauro circonda le seguenti parole : Alla me­
moria = dell'architetto — Giuseppe Bren­
tano —. 1890' 

Torino, 20 . —• Il banchiere Andreis, con 
parecchi alpinisti fece una escursione alla lar­
ga di; San Michele, 

Volendo. avventurarsi per una, via insolita, 
scivolò precipitando nel sottoposto burrone, 
ove fu raccolto cadavere. 

La morte del banchiere, persona conosciu-
tissima; ha prodotto, profonda impressione, 
perche la povera vìttima godeva la universale 
stima e simpatia, y 

Genova, 20 . — Nel castello del deputato 
Raggio, sotto la presidenza dell'onor. Randac-
cio, si tenne l'adunanza annunziata dei depu­
tati liguri per trattare intorno alle condizioni 
fatte dalle nuove convenzioni marittime al 
commercio. 

L'adunanza deliberò di insistere pel mante­
nimento,della lìnea delle Indie, e per l'istitu­
zione di linee bimensili coli'America centrale 
e il Pacifico. 

CRONACA JELLA_PROVIHCIB 
Este 19. «=• Cose del Municipio. — Era 

corsa la voce che ìn seguito al risaltato delle 
recenti elezioni amministrative potesse veri­
ficarsi una crisi parziale di Giunta, ma posso 
assicurarvi che V attuale amministrazione non 
ha motivo di troncare a metà lo svolgimento 
del proprio programma, e che nessuno lo'de­
sidera. 

• É ben vero che i clericali hanno acquistato 
terreno e potrebbero In qualche occasione 
giocare d'astuzia, maio sono cèrto che i con­
siglieri della maggioranza sapranno stare alle 
vedette intervenendo alle adunanze con mag­
giore assiduità del passato. (Ora i consiglieri 
liberali sommano a 18 - i clericali a 12.) 

Oltre le importanti questioni del Museo e 
della nazionalizzazione delle scuole secondarie, 
altre non meno urgenti stanno ora ventilan­
dosi dalla Giunta; fra esse meritano una men­
zione, speciale l'adattamento del Giardino d'in­
fanzia e, di parte delle scuole primarie nel 
patrio castello e la costruzione di un nuovo 
carcere giudiziario a sistema cellulare, che 
per quanto importi un 

• Ct\ONACA V E N E T A 

IL DRAMMA D'AMORE 
di Venezia 

Sepolti.' - Pietosissima cerimonia - scena 
straziante ! , 

lermattiha in S. Felice furono celebrati i 
funerali della giovinetta Ada Zen - e contem­
poraneamente dall'ospedale si condusse all'ul­
tima dimora la salma di Mario Gilly. I due 
feretri, i due cortei si incontrarono vicino 
alla fossa in Cimitero. Le due salme vennero 
tumulate, nel riparto ove s'erge l'angelo dei 
Papadopoli, a breve distanza l'una dall'altra. 

La bara di Ada Zen era coperta di fiori e 
dì veli bianchi - e P attorniavano parenti è 
amici in lagrime; la bara di Mario Gilly era 
circondata dagli studenti colleghi del defunto. 

Tutti piangevano! 
Il padre della Ada volle gettare per. primo 

la terra sulla bara dell'adorata figliuola - ma 
non. potò compiere il pietoso ufficio, tanto era 
lo strazio dell'anima sua. Dovette essere tra­
scinato a forza dagli amici l'ungi da quella 
fossa ! ' , 

Sulla bara di Mario Gilly su cui posavano 
ghirlande di perle, prima che fosse portata ai 
Cimitero, parlò commosso e commovente il 
sig. Urbano Celeghin, agente della Società 
delle acque e amico del suicida. 

Gli amici di casa Zen, molte signore vestite 
a bruno resero un ultimo tributo, d'affetto alla 
sventuratissima Ada - ed erano là affratellati 
col padre, coi fratelli, cogli altri parenti di 
lei « cercando di confortare la famiglia deso­
latissima. 

Noi abbiamo seguito il mesto corteo - e tor-

carico del Municipio, 
gravoso dispendio a 

assicurerà per altro la 
esistenza del nostro Tribunale, 

Passata la burrasca originata dal rimaneg­
giamento delle tasse comunali, affrontata dal­
l'on,: assessore Marni1) con ardita resistenza,' 
e.rimessoli bilancio 'nei óonfini determinati 
da una ben ordinata azienda amministrativa, 
la Giunta attuale può attendere con animo 
sereno all'esaurimento degli impegni assunti 
verso il paese, che nessuno certamente oserà 
intralciare il suo operato. 

Accennato così in via sommaria lo' stato 
delle cose del nostro Comune ripeto che è per 
lo meno prematuro il parlare di crisi oggi ohe 
la Giunta sta meglio in arcione di quanto non 
lo: fossa prima delle elezioni passate. 

T0DAU0. 
# * * ' 

Este 20. «= Ospite illustre. — Giunse qui 
ieri sera e prese alloggio all'Albergo Centrale 
M.r Bertrand, senatore, membro dell'Accade­
mia di Francia e direttore del Museo archeo­
logico di Parigi. L'illustre personaggio ha 
oggi visitato per la seconda volta questo Mu­
sso nazionale Atestino. 

Notizie teatrali. — Si dice che il'cay>,Ven­
tura, benemerito presidente del nostro Sociale, 
ci prepari per la prossima stagione; di <fiera 
un attraente spettacolo colle opere Ebreo e 
.Norma. Entrandola quest'anno nelle masse 
corali e nell'orchestra nuovi elementi cittadt 
ni, riusciranno più facili le trattative ̂  fra la 
presidenza e l'impresa ; almeno dobbiamo spe­
rarlo. : tfodaro 

an monumento ci})»' ricordi non solo il citta­
dino, ma pure gli architetti ; al pensatore cho 
rappresentava f!. suo ideale politicò ha desti­
nato ftljra cospicua somma per l'erezione di 
un monumento, > 

Ieri - sorvolando alle disposizioni d'indole 
affatto privata e che non ci sembrava conve-
niente espórre alla curiosità pubblica - abbia­
mo dati i: particolari della sómma complessiva 
di L, ,2TO,000, destinata fin d'ora ad istitu­
zioni pie. Oggi non si, può ancora determinare 
quella òhe rimarrà disponibile per la Congre­
gazione,di Carità, ma Certo ò rilevante ben­
ché su essa gravino tutte le spese. inerenti 
all'eredità. 

Infatti l'articolo 30 del testamento prescrì­
ve : « Pagate che sient) col denaro esistente 
« nella, cassa, forte e nel mio scrittoio tutte le 
«somme legatane,nonché tutte le spese, la-
« scio alla Congregazione di Carità , tutta la 
«somma che,.rimane.»: • 

Tutte le, somme considerate nel .tostehièrito 
costituiscono legati singoli, compreso il capi­
tale corrispondènte alle annue sovvenzioni vi­
talizie. È soltanto esclusa, la somma di L. 1000, 
considerata all'art. 26 e destinata al paga­
mento di Atti per 20 famìglie ipovera e di 
buona, condotta appartenenti afia parrocchia 
df S. Andrea - questo carico è addossato esclu­
sivamente al Comune. 

Quindi dalla cassa si dovrà; togliere circa 
mezzo milione oltre le spese, il resto andràa 
beneficiò della Congregazione. 

Al Comune di Padova rimarrà il reddito 
netto dello Stabilimento Pedrocchi ed, il red­
dito del capitale destinalo ai vitalizi via via 
che. questi,si andranno, estinguendo. Queste 
«complessive residue rendite saranno devo­
l u t e a soli scopi di beneficenza »' - prescrive 
l'ultima parte dell'art. 1. . 

Cosicché si. può dire che tranne . un' esigua . 
somma, tutta la sostanza Capponato Pedroc­
chi sia destinata esclusivamente alla benefi­
cenza, B questo avviene per provvidenziale 
dispoosizione quando, i diversi istituti elemo­
sinieri, travagliati dalla crisi economica gene­
rale, avevano bisógno estremo di rinsanguarsi, 
eif imploravano il concorso cittadino. 

» , 
• • . # . • • 

All'art. 36 il testatore chiede di essere de­
posto col padre in un solo' avello sovrappo­
nendovi, quella iscrizione che il Comune cre­
derà conveniente. ' ' : ' : ' . . : 

Il Comune saprà esprimere -in quell'epigrafe 
tutta la riconoscenza di Padove a questo suo 
cittadino che ha lasciato splendido ammae­
stramento d'una carità senza confini da pa­
recchi anni sconosciuta. Saprà dira di < quale-
legame sia stretta la città natale al ricòrdo 
del caro estinto : più che una epigrafe quella 
scritta dovrà rieseire un inno. 

CRONACA DI CITTÀ 
Benefattore 

lina malattìa dello spirito più che delle 
membra aveva da lunghi anni òonflnato il de­
funto Domenico Cappellate Pedrocchi nel suo 
appartamento allestito: dal genio di Jàppelli. 

Avvicinato da pochi amici, alcuno dei quali 
s' & 'rivelato/amico e consigliere fido e pietoso 
a 'beneficio' di istituzioni pie cittadine, egli 
passava tristamente Ja; Vita considerata da lui 
con criteri ben superiori. 
. La vece, popolare aveva circondato la'sua 

figura, divenuta . misteriosa, da una leggenda 
di stoico e,di misantropo, mentre l'espressione 
delle sue volontà' ultima ha dimostrato una 
pietà immensa e che' pure, non era latente; 
perchè nessun lutto, newna esposizione dì 
fatti dolorosi a meritevoli di soccorso lo tro­
varono sordo o restio a sovvenzióne. 

La rispettabile sostanza da lui .lasciata è 
dedicata esclusivamente o alla riconoscenza o 
alla beneficenza. Al suo autore ohe s'è espli­
cato con un' opera d'arte edilizia ha dedicato 

CappeUato-Pedrocclii e ali artisti pa­
dovani. 

'Cura speciale nelle disposizioni testamenta­
rie fu il beneficio completo della sua città. 
Sempre in questo ordine d'idee cosi ha scritto 
nella chiusa: 

« Raccomando al Comune misoerede che il 
«monumento ad Antonia Pedrocchi sia gran-
« dioso è che tanto per questo come per quel-
« lo di Giuseppe Mazzini sia data la preferen-
«za agli artisti padovani». 

Fu omaggio all'arte padovana e pensiero 
gentile questo del defunto: pure in questi par­
ticolari egli rivela il grande affetto per Pado­
va; egli desidera che anche il contributo del­
l'arte sia riserbato a maestri padovani. Starà 
in loro mostrarsi degni dèlia stia fiducia. 

* 
* * • 

L'avvenire del Caffè. 
Sembrava che le moderne innovazioni trovàs-t 
sero il Oappellato-Pedrocchi refrattario ad o-
gnì mutamento ad ognimiglioria.Sembravaqua-
si egli volesse inciampare espressamente ed a 
suo danno lo svolgimento progressivo dello 
stabilimento, ed invece le sue negative a rom­
pere condizioni restrittive dall' esercizio non 
era^o che.l'espressione d'un sentimento per­
sonale. 

Òli sembrava quasi profanazione togliere al 
Pedrocchi il carattere speciale impresso , dal 
suo fondatore e tale Volle serbarlo finché visse. 
Però nessuna restrizione egli impose per l'av­
venire dello stabilimento e così ne scrive al­
l'art. 38. 

«Faccio obbligo solenne ed imperativo a 
« Comune, mio Erede, di conservare in per-
«patuo oltre che la proprietà, l'uso dello sta-
« bijìmento come trovasi attuaimènte cercando 
«di:promuovere e sviluppare tutti quei ìni-
« glioramenti che verranno portati dal pro-
« gl'esso dei tempi, mettendolo a livèllo di que-
« sti e nulla trascurando onde nel suo genero 
«possa mantenere il primato ìn Italia.» 

« • < 

* • * . 

Onoranze del Municipio. 
1 La Giunta Municipale riunitasi ieri d'ur­

gènza ha deliberato: , ,,, 
Ad onorare la memoria del benefattore dì 

Padova Dbnienlco Gappellato Pedrocelii 
la Giunta ha intanto prese d'urgenza le deli­
berazioni seguènti: 

p di mettere a disposiziono della Congrega­
zione di Carità la somma di L. 2000 da ero­
garsi in sussidi alle vedove ed orfani delle 



tfaniiglie povere dei inorti nelle ultime epide­
mie del ohótóra e vainolo.-

II' di deporre intanto provvisoriamente, an­
che por aderire ', al desiderio, espresso dal Te­
statore, la salma del benemerito cittadino 
nella di lui tomba di famiglia salvo le ulte­
riori deliberazioni che verranno prese dalla 
Giunta e dàlOonsiglió, onda dare al mede­
simo il ben meritato tributo di stima e di 
riconoscenza. -

8 Funeral i 
Modesti per l'apparato - a seconda delle di­

sposizioni del defunto - riuscirono grandiosi 
per concorso di Autorità e per omaggio dì 
popolo. 

Fra due ale di assistenti a capo scoperto, e 
dinanzi ai negozi chiusi per lutto cittadino, 
passava il dortoe ordinato dagli ispettori mu­
nicipali. Ne facevano parte due musiche, l'As-
sociazione Popolare Savoia, la Società di M. S. 
Artigiani e Professionisti, l'Istituto Oamerini-
Kossi,' la Casa di Ricovero, ' la Società Came­
rieri e Caffettieri con rispettive presidenze e 
bandiere. . . 

inviarono corone : il sig. conduttore dello 
Stabilimento PedroccM, il personale dello Sta­
bilimento, la Società dei Cuochi, Camerieri e 
Caffettieri, l'Istituto Camerini-Rossi, signori 
fratelli Sgaravatti ed altra splendidissima il 
Comune di Padova con la scrittaiEtóonosceJiM. 

Bopójìl Clero, seguiva il feretro portato a 
braccia dal personale dello Stabilimento, a capo 
sopporto, e lo circondavano sostenendone i cor­
doni le rappresentanze degli Istituti beneficati -
fiancheggiate dai valletti municipali "- oltre il 
R. Prefetto conte Saladlni, il Sindaco conte 
Giusti colla Giùnta al completo e quasi tutto 
il Consiglio Comunale: i Deputati conte cornai. 
Cittadella;-Vigodarzere e c o m m . Maluta; Ca­
valletto e Donati - il barone Camillo Treves 
de' Bonfili Presidente della Congregazione di 
Carità » 1 Consigli d'Amministrazione d'altre 
istituzioni beneficate, 1'Ospitale, la Casa di 
Ricovero, Istituto discoli, Ospizi marini, Asili 
infantili, Cucine economiche, Dormitori pub­
blici e rappresentanze della Provincia. Uno 
stuolo di cittadini chiudeva il seguito di rap­
presentanze e seguiva interminabile fila di 
•torcie, omaggio delle famiglie padovane allo 
splennido donatore. 

La signora Stefania Omboni sosteneva uno 
<loivcordoni del feretro, in rappresentanza della 
sua;istituzione prediletta: le cucine economi­
che ':> beneficate dal defunto. 

Furono pubblicate parecchie epigrafi, dà 
parte di amici ammiratori, ' fra i quali 11 Pro­
curatore del Re oav. Macola, il personale dello 
Stabilimento, il sig;'Sacchetti ed altri; 

Il corteo seguì per via Turchia, Piazza dei 
Frutti, Sale, PedrOcchì, s. 'Andrea e dalla 
chiesa per via MOrsàri, S.'Màtteo e Ponte Mo­
lino a Savonarola! 

Alla porta, il Sindaco porse il saluto e l'e­
spressione riconoscente della Città con brevi 
e bellissime parole: Il cav. Fanzago. parlò a 
nome della Casa di Ricovero e degli Istituti 
beneficati coli senso di dovuta gratitudine e -
più a lungo l'avv. Fiorioiì'per la Società di 
M. S. Negozianti, Artigiani e Professionisti. 

-—..~~——— »£ '"A* *'t>^* i 

O n o m a s t i c o della Reg ina . 
Ieri, 20, per l'onomastico dell'augusta nostra 

Regina, la;grande bandièra della città svento­
lava sull'antenna di Piazza Unità d'Italia'. 

La bandiera fu esposta pnre al verone di 
tutti gli U.fiioi Pubblici, non ohe in parecchie 
case private. 

La Nazione intera, per mezzo dei municipi, 
we pervenire a Monza, dove attualmente si 

trova Sua Maestà, felicitazioni ed auguri. 

Al telegramma inviato dal sig. Prefetto di 
Padova in occasione della ricorrenza dell'Ono­
mastico di S. M. la Regina, perveniva la ri­
posta seguente : 

COMM. SA.LA.DINt PREFETTO 

Padova 
Monza li 20-7-91. 

S. M. la Regina iratissima pensiero, affet­
tuoso e devoto mi rendo interprete suoi vivi 
ringraziamenti . 

Per il Oav. d'Onore 
Il Gentil uomo, di Corte in servizio 

f.to Zeno. 
Congresso Soc ia l i s ta . 
Il Circolo « Studi Sociali» di Padova si è 

risentito della relazione data dal nostro re­
porter, trovandolo inesatta, sulla seduta dal' 
Congresso stesso tenuta qui 'a Padova il 19 
corrente. . ' . . ' • 

siccome si può dare benissimo ohe il c ro­
nista, non essendo intervenuto personalmente 
al Congresso^ abbia raccolto qualche parti­
colare j che gli fu erroneamente riferito, per 
informazione avuta dalla Presidenza di quel 
Congrosso, notiamo: 

che il detto Congresso Regionale Veneto fu 
tenuto in forma privata; 

che t.presenti convenuti da tutte! le Pro­
vincie venete erano oltre .quaranta; 

che Costa, Trampolini, Gori e Balducci man-
*ii'ono la loro adesione, e che il Barbanti di 
"«logna, intervenuto, rappresentò un Circolo 
*! Polesine ; 

che la discussione fu ànirnatissima.o rego­
lata dall'Alessio Marchetti dei Cìrcolo Studi 
Sociali di Padova; '., . 

che giunsero vari telegrammi di adesione; ' ' 
che fra gl'intervenuti non vi erano adole­

scenti; ; 
che nella discussióne prevalsero 10 idee co­

muniste, combattute dal Barbanti che le avreb­
be sostenute in senso collettivista; 

ohe il Congresso non si è dichiarato antin 
patriotta; 

che finalmente alla 5 li2 poni, si dichiarò 
chiuso il Congresso ed i congressisti se ne 
ritornarono alle rispettive città e paesi, lieti 
dell'affermazione seria de'suoi ideali e del la­
voro compiuto. 

O m a g g i o . 
Gli operai addetti alla fabbrica carrozze della 

Ditta Calore fanno plailso ai compagni elet­
tori che vollero porgere si viva prova di sti­
ma al loro principale Domenico Calore nomi­
nandolo consigliere comunale. 

Conoscendone l'intelligenza ed il retto sentire 
sanno ch'egli forse meglio d'altri saprà tener 
tener alto il nome del lavoratore onesto. 

Soc i e t à pei* l a c r e m a z i o n e . 
La Società è convocata in Assemblea gene­

rale straordinaria pel giorno di mercoledì 
22 corr. al tocco, nella sala annessa all'ufficio 
d'igiene (Divisine V) nel palazzo Municipale, 
gentilmente connessa, per trattare il seguente 
ordino del giorno: 

l.Comuuicazioni della Presidenza; 
2. Elezione de! Presidente, del Vice-presi­

dente e del Segretario. 
Ci rco lo F i l a r m o n i c o . 
Una chiusura più brillante non sì poteva 

ideare con più tino gusto artistico, né orga­
nizzare con maggior sicurezza di successo. 

Su sette numeri di programma se ne bissa­
rono tre ed uno ,fu anche trìssato. 

La signorina Egano sa toccare con grazia 
ed effetto grandiosissimi la tastiera di-cui è 
regina gentile. 

La signorina Irma nob. De Walras replicò 
tutti due i suoi pezzi, la melodia, del ; Tosti 
«dopo» e la graziosa composizione del ' àordi-" 
giani « lo miq. nome è ; andato KJ 'soggior­
nare». „ ) « b , : . : 

La voce della De Walras non ha nulla da 
invidiare a nessun soprano che io conosca, la 
sua grazia ed espressione.nel canto è degno 
risultato della scuola Selva. | | 

'.11 basso.sig. ffarbo esegui con esito felice 
la « seroliata del diavolo » del Tasti ; le diffi­
coltà di questa classica ; musica égli sa supe­
rare con una disinvoltura cho cambia il nome 
di questo egregio, e sicuramente fortunato fu­
turo artista, fa un aggettivo .qualificativo. 

Il sig. Sacchetto ha una voce-, potente che 
fa correre., col pensiero al Campetto: egli sa 
cantare con grandissimo effetto.''; : 

Il simpatico artista, ormai si pilo cosi chia­
marlo essendo già scritturato assieme ì l bravo 
Oesàrotto ed alla Marcomini per. iti Favorita 
alla prossima inaugurazione del teatro di Bat­
taglia, dovette bissare la grand' aria' dell'iT-
bfeOf 

Il «.Miserere» del Trovatore cantato dalla 
sigi!'.irina he Walras assieme al sig. Oarbin, 
un tenore dalla voce di una estensione e po­
tenza non comuni, con coro composto dagli 
altri allievi del Selva, si dovette replicare per 
due volte, ciò che può bastare per dare una 
idea dalla esecuzione. 

Accompagnatori al piano, i valentissimi sigg. 
conti Bonmartini e Corner. 

Un nuovo elemento ai rivelò tarserà. 
Il co. trucio Saladini seppe accompagnare 

al piano la De Walras con una esattezza la­
sciando tale colorito e risalto al canto da farsi 
credere un maestro di professione. 

» Ci si disse che il cortese gentiluomo è anche 
un pianista distintissimo oltre che accompa­
gnatore irreprensibile. Ci auguriamo il pia­
cere di poterlo apprezzare ed applaudire dì 
nostra scienza. 

A sala sfollata si ebbe una piccola appen­
dice del concerto. 

; ! Il sig. Cesarono con gentilezza si prestò al 
desiderio dei, presenti cantando «la mia bànr 
diera», ed il. duetto della Fo^za del 'destino 
col Garbili. .' 
• immagini il lettóre il successo. w. b. 

T r a m v l a P a d o v a - F u s l n a - V e n e z i a . 
A datare dal giorno 23 corr. i treni N. 125 

e .186 della linea. Padova-Fusina Venezia ver­
ranno, effettuati fra Padova S. Sofia e Mira 
Pòrte soltanto nei giorni di sabato e domenica 
di ogni settimana. ] • 

Pure a cominciare dal detto giorno i treni 
N. 184,6.185 della.linea Padova-Piove avrau 
no iuogo nel solo giorno di mercato a Piove, 
e cioè nel mercoledì di ogni settimana, 

I l l u s t r a z i o n e "Veneta, 
La Direzione ed Amministrazione del perio­

dico V Illustrazione Veneta, vennero nella 
determinazione di sospendere per alcune set­
timane la pubblicazione del periodico stesso 
per poterlo migliorar! in ogni sua parte. 

D n a . t a z z a d i b r o d o . 
Un, assiduo ci scrive lagnandosi di una trat­

toria della nostra citta, dove, avendo mandato 
a prendere una tazza, di brodo per un' amma­
lata, gl'incaricati del servizio si rifiutarono 
di consegnare il recipiente per portare a casa 
il brodo. 

Gl'incaricati si scusano col dire cho altre 
volto il recipiente non fu più restituito. 
i Conce r to a d Aba i io . 

Uh pubblico scelto e numeroso assisteva ieri 
sera nello Stabilimento Orologio di Abano ad 
un concerto vocale ed istrumeiitàle digrandé 
attrattiva. 
•• U "concorso sarebbe stato, a dir vero, an­
cora più numeroso se la coincidenza ;in questi 
giorni delle elezioni amministrative non avesse 
distratto l'attenzione del, pubblico così dai ri­
chiami dell'arte, come dà qualunque altro che 
non fosse quello dell'urna. 

Del. resto la colonia dei bagnanti sarebbe 
bastata da sola per animare la sala dello sta­
bilimento dove si dava il concorto, tanto più 
annoverandosi fra ossa parecchie signore gen­
tili ed eleganti. Altre provenienti da Padova) 
0 villeggianti sul colli, orano pure interve­
nute. 

La serata fresca, essendo il tempo in movi­
mento, contrastava colla temperatura della 
sala, dove il pubblico .sta raccolta, e dove il 
calore si faceva piuttosto sentire. 

Ma fosse stato anche maggiore, il disagio si 
sopportava volentieri per il compento dì un 
programma musicale cosi eletto, ed eseguito 
con bravura eccezionale. 

Il solo nome de! Cotogni sarebbe bastato ad 
riampiero la serata'-iil celebre baritono 6sèm­
pre lui, oolle sue note meravigliose, potenti, 
col suo metodo finito, squisitissimo di canto, 
pel quale passa dalle filature di voce quasi 
impercettibili, fino agli slànci che paiono can­
nonate. 

Ma si ayeva inoltre la fortuna che il Coto­
gni era circondato da musicisti di valore, co­
me l'egregia sig.a Elisa Marcomini e ì pro­
fessori: (Xm«(70«o, Saragli a Toma, nonché 
dal quintetto mandolinistico padovano, nel qua­
le "si riscontrano continui progressi per esat­
tezza e .per fusione. 

La sigia Marcomini cantò assai bene una 
melodia di Danza, e, meglio ancora, la, ro­
manza della «.Mignon» di Thomas, applaudì-
tissima; ! 

1 Mólto bene il Baragli nella Romanza senza, 
paròle di. Mancine/li ; ma fu esecutore vera­
mente, perfetto e leggiadro, tanto difficilmente 
ad'ésierVo còl violoncello, nella «Berceuse» 
del'bravo maestro Toma, e nella « Spanisene 
Tànze» di Lopper. Uu applauso clamoroso e 
continuato salutò il Baragli specialmente per 
l'esecuzione di questa seconda parte. 

Ottimo come sempre il Ctinegolió.nella Leg­
genda di Wieniawshi, che il nostro professore 
concittadino,, ha eseguito da, quei violinista 
squisito ch'egli è. ", •;" ' 4., 

E il Cotogniì Ha cantato Sue cose: prima 
una sua, che abbiamo sentito all' Istituto Mu­
sicale poche sere prima: non saprei se il com­
positore qui superili cantante,-ma certo que­
sto è grande, come lo è nella Canzóne del 
«Torreador dalla Carmen» {Bizet), Ohe note 
ha sempre quel mago dei baritoni, lesto nella 
presenza come un giovanotto di primo pelo, 
ed altrettanto ardito 0 sicuro nei voli della 
gamma musicale. Ha bissato e l'una e l'altra. 

Tutti sono concorsi a far della serata un 
trattenimento assai piacevole, assai grato, e 
ci siamo anche accorti cho al piano sedeva 
un accompagnatore maestro, il sig. A. Toma. 

Il rinomato Stabilimento termale fece gli 0 -
nori della casa con particolare cortesia e con 
distinzione. f. b. 

P u g n i e co l te l l a te . 
Ieri sera certo Zuecca ebbe la faccia assai 

mal concia da un certo Romano in una oste­
ria di via Animettè., 

Il Romano nutre vecchio rancore per certe 
deposizioai del Zuecca in un processo a carico 
di certi amici 0 parenti suoi. 

B i r r a r i a « S t a t i U n i t i » 
Buonissimo successo ieri s e r a . i l debutto 

della signorina Andreina Navaro. 
Questa bellissima americana canta con gra­

zia squisita, graziose canzoni spagunole, polac­
che, russe, francesi, tedesche eùtaliane; benìs­
simo eseguiti i duetti del Pipelét e la Mascot­
te in unione all'Avogadri. -.. 

Ogni,sera.concerto con ingresso libero.; 
7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 21 

corrente dalle ore 8 alla 9 1(2 p.jn Piazza Unità 
d'Italia . 
1. Mftrbia, Nozze d'argento, Sparano:* 
2. Sinfonia,, /e/j(e, Barzilai. , , 
3. Scena,'duetto enfiti. 21, Traviata, Verdi. 
4. Mazurtej:Mater Dolorosa, Toma..; 
5. Fantasia, Éstella, Musone. 
6. Valtzer, Pioggia 4'o'vo, vValdteufeld. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
... DI PADOVA . 

."" , 31-Luglio 1891 
A xhtitóàX v e r o dì P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 6 s. 9 
Tempo medio di Roma ore 12 itti 8 s. 36 

O s s e r v a z i ó n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali.' altezza di metri 17 dal sffolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

STATO CIVILE!DI PADOVA 

SS Luglio Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a O'-.mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione de! vento. 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

759.4 
+25.9 
14.5 
58 

ENE 

20 
sereno 

758.4 
+26.5 
12.9 
50 

ESE 

14 
3)4 cop 

759.3 
+23.5 
14.1 

65 
NE 

19 
1\2 cop 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima = + 28.1 

» minima — + 19.0 

Nostre informazioni 
Cont inuano dicerie v a r ' e i n to rno ai 

mov imen t i delle t r u p p e francesi verso 

la f ront iera tedesca e quella delle n o ­

s t re Alpi . 

Quelle dicerie sono specìa lmen le 

o r ig ina te dal segre to scrupoloso che 

viene m a n t e n u t o per ordine delle au­

to r i t à su quei mov imen t i , quas icebè sì 

t r a t t a s s e di u n v e r o s t a to dì g u e r r a . 

D ' a l t r a p a r t e le a u t o r i t à francesi 

al confine, in te rpe l la te con discrezio­

ne, d i ch ia rano a m p i a m e n t e che quei 

moviment i non h a n n o che lo scopo 

di e se rc i t a re ì cont ingent i alle roane; 

vre in campagna . 

AMMINISTRAZIONE 
• rmt 

.REGGIMENTO W A M R t t ROMA (20) 
A V V l ' S O ' , ' ,"(. Y 

il Ministero della Guerra ha autorizzato i 
Corpi di fare il contratto per l'esportazione 
del letame dalle scuderie e cessione del me­
desimo, .separato da quello per la fornitura, 
della paglia da lettiera cavalli, per il nuovo 
anno 1892, 

Qualora vi fossero persone che desideras­
sero essere ammessi al concorso che si terrà 
presso quest'Amministrazione per addivenire 
alla stipulazione dei contratti di cui sopra, 
potranno farne domanda all'Amministrazione, 
stessa. 

IL SEGRETARIO 
S a n i 

PREMIATA OFFICINA 
DI 

FABBRO MECCÀNICO 
ALFONSI ALESSANDRO 

La sua numerosa clientela resta avvertita 
cho il Laboratorio vanno trasferito fuori di 
P o r t a S . Giovanni . 

Assuma qualunque lavora di importanza: 
chiusure di negozio, ponti, edicole, chioschi, 
serre per fiori, ecc., ecc. 

Massima puntualità nell' esecuzione dai la­
vori, e prezzi modicissimi. 

Per maggiore comodità i signori commit­
tenti potranno r ivo lge r s i a l l a succursali}-
in Via Cositi Vecchio N. 959. 

. i -,Bollettino del.18 , • ; i ibà 
NASCITE. - Maschi. N. 0 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Maurizio Gaetano fu. Ange­

lo, macellaio, con gestro Paola stracci Vendola. 
Arcùliii Pietro fu Francesco, fruttivendolo, 

con Oaliegafi 'Regina, fu Giovanni, i'ruttlven-
dola. V' 

Bortolami Andrea fji Sebastiano, conta,dìpo 
con Lazzàìtó Maria di" Antonio,1 contadina! 

Fedon, Giorgio, di: Giorgioj Arruolino,1 con 
Dal Pian Vicenza fu Giovanni, Cuòca.. 

MORTf.,» Barlandi Ballo ,Antonia bfit Glu^ 
seppe di anni 74 i|2 cucitrice, vedova. 

Lazzarinì Natale di Giacinto di anni 1 mesi 10. 
Miuozzi Agnese di Sebastiano' di anni 18 ca­

salinga, nubile. 
1 bambino del P. L. (di Padova) 

O n o m a s t i c o de l la R e g i n a 
ROMA, 21, ore 8 a. 

Per l'onomastico della Regina la città è 
imbandierata. 

Giungono telegrammi che in tutte le parti 
de! Regno In-simpatica ricorrenza fu cele­
brata con grande espansione. 

I n c e t t a del le cedole a l l ' e s t e r o 
.ROMA, 21, ore 9 a, 

Il ministro del tesoro annunzia che col 
i' agosto si riceveranno in pagamento dei. 
dazi d'entrata le cedole del Consolidato 5 
per cento a scadenza !• gennaio 1892. 

Mette quindi in guardia1 i possessori di 
cedole di rio ti secondare la biasimevole 
speculazione dell'incetta delle cedole per 
l'esportazione: all'estero, valendosi invece 
del considerevole beneficia che offre: loro 
il Governo coll'nntieipazione di 8 mesi do­
gli interessi mercè l'impiego della cedola 
negli sdaziamenti coma moneta metallica. 

M a n o v r e de l la Motta 
, ROMA. .21, ore 10 a. 

Si assiccura che alle manovre della squa­
dra dinanzi a Taranto assisteranno anche i 
rappresentanti delle marine straniere. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova; ' 0 luglio 
l,..-t»8 40'. 
i 601 — 

: Losdi'a 
Germani.) 
Francia 

M titillare ; 

(.'imbardo! '. 
Auslriaeae 
Ùmica Nazionale 
>anoJw>ni d'or« 

l . 817.— 
1 0 1 . -

S I G f l R E T T E 

ANVERS 

La più ricercate in tutto 11 monda 
Ii:r la sna dolcezza, ^lMltì o " i rem. 

Vendita all'ingrosso in P A D O V A nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNI, Via Muni­
cipio, 460. 

FANGH 
L a Direzione de 

S I a o r t e O r f a n e 
ve r t e ohe 
spedizione 
p regando 
spe t t ab i l e 
Carmine. 

lo S tab i l imento di 
presso Abano , av 

col 1' G iugno , cornine ò la 
dei so,oi p remin t i F a « g h : ; 
r ivolgersi un ioamen ! e « I • • 
Farmacia ÉOBEMTI in 

750,00 
COPIE, 
IN 14 

| | G U R i 

\PERU 

1 <SC PICCOW 

DISAGGIO^ ^ t m c o H Q ' 

MANUALI HOEPtn 
l OLTRE 300 VOtUM! LEGATI ELEG.INTEL6 A 

PREZIOSA COL4.EZIOME 
IN CUI I PIÙ1.IUUSTRI SCIEN2MTI CONTEMPORANEI 

TRATTANO TUTTE UE MATERIE DELIO SCIBILE UMANO 

si DIVIDONO n iim-immtHrmu-mtmi TECNICA 
.•CHIEDERE GRATIS IL G.ATALOGC 
Ll^EDlTOKE tiiJUCU iltilCI'i.ì-MIliAivi). 

tlenit'nn llalitm; 
Azioni Feri'. Mediternime' 

»•"-)', Meridionali 
» Credito Mobiliare . , > : 

Oliblìg. Credilo Fondiario 
a Ranca Niisìovwle 4 0^\ » 116-r, : 

Id. id. i 'fi > <»J 
Anioni Società Veneta di Coslrua. > 60.E0— 

» Banca Veneta •' 280.— 
» Acciaierìe dì Terni » 
• llalfineria . > . 2 t . -
» l'otonillcio Cantoni » 32:1. -

,'..:.'»' » Venesittno : ^ 243^~ 
> Credito Veneto » 
> Società Venete lagunare » '40 — 
> Guidovie centrali > 038.— 
ObMigailoni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova » 101.— 
CAMBI 

2E.CO I Austria 
to i . £0 Svizzera 
I2Ó&0 I 

V i e n n a 2 0 
20S.37 I Ciiiiio su Parigi . 46 J5 
103. | | ». su Londra l 7.MI, 
157.1» Rdndita Austriaca 92.71 

1086.— : Zecchini irapcr 
9 34 | 

Leone Angeli, g è r . re^ponèetoUe 

..ACQUA DI IVI ARE 
.; il sottoscritto abitante sopra il Teairtì'Sàntà 
Lnoia terao Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che flap, dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del­
l' ACQIlA DI MA.RE, e consiglia a domicilio 
par bagni od aiicho por bibite. : 

Ogni giorno per tutta la stagiono d'ostate 
prezzi onestissimi. CALLKOARI ORAZIO 

«PORTANTE 
AVVISO ALLE FAMIGLIE 

Ja Ditta ™:RRAVA. per 
cMUodo dell'estesa sua clientela,., 
ha api'i'tn ! col Ltioi'iio 5 febbraio, -
18'.-il., imo spaccio di Vinianche^ 
iti citta, Via Falcone N. l'iQl Bv, 
accanto"alla, fa bi'ica Birra. 

Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto, 
del 5 per cento sui prezzi, del 
listino. • 

Si i'ii'ccomaiK.la in particolare.! 
il :Ytitò toscano della VaMe di 
NievoW, messo i;.i vendita liellp, 
spaécip suddetto al prezzo ee~» 
cez;i6 âle•, :d:i,;Lir.e l.lb flasco-
campres'o. 

Comodità per le famiglie 
Nel nogazlo dietro la Chiesa San Canziatio 

si venda C r e m a a l l a v a n i g l i a c o n z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. 

Cen tes imi 7 ogn i d u e pezzi . 
Provato a sarete soddisfatti. 

R I S T O R A T O R E - B I R R E R I A S T E L I A D ' ORO -.QUESTA SEM CONCERTO 

http://SA.LA.DINt
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TTiiJlTÉWIiliil-VITiit i I iit 11'T iTI i T IT "IT * T '"i I " m 11 iBiiiTiWiiì<iiliiliiiliiTiBaWìliliBniflt 

Orari Ferroviari 
il.*> GIUGNO' * 8 9 l 

ÉetP:>Att^wMai Società Veneta 
P a d o v a - Venez ia 

diretto 

rtfirfa 
ór/in'. 

Ì,i1 n. 
4.85 » 
«,25» 
7,59 » 

'V'"- tì.aO» 
diretto 1,11 p. 
acce). l,'2l »' 
misto n,40» 
dirètto ;5,49» 
qranv 8, 1 » 
accel. 10,20»' 

4,35 ti. 
8:48'»" 
8, 2» 
9.15 i 

i i ; n » 
1,50 p. 
2,ao » 
5,13» 
6,35 » 
9,16» 

M,20» 

Yenezia-Pa<lova 
"' .B&o'av 

"7,29 » 
9,44» 

l ì , 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

l i ,21» 
11,53 », 

omif, , 4,18 a. 
'»,'-' ' 6,10» 
diratto 9,— » 
acool. 10, 5 ». 
orati. 12, 8,9 
dirotto 2,40 p. 

>v '• , 4 , ^ » " 
misto 4,15 » 
» ' fi, 15 » 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

Pài tóvarVei 'Ona 

i o , 2 0 * r 
n . i f i» 
4,20 p. 
ti, 9» 

10, «0» 
1,32» 

Pàilovtt-Bolosjna 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 6,10 » 
misto li',40 » 
accol. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn; 5,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50» 
1,13 p. 
ft,46 » 
7,50 » 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diret to 3,26 p, 
misto 5,55 » 

» 8,30 » 
l i ro t t t i '11 ,25» 

W , 2 0 a . 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» , 
10,10 f.! Boy'. 

1,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 

, 1 , 7 » 
10,12 » 

diret to 2,10 a. 
omn. 5,«= » 

d a R o v . 5 , 1 5 » . 
mièto '9,™'»' 
diretto 10,35 » 

ì accel. 6,30p, 

ÌVIestre-UdIiie 

diret to 5,21'a. 
ormi; 5,43 » 
mir to 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
di le t to .2,26 p, 
misto-, 5,12 » 

» , ' « , 3 3 » 
oliai, ,10,33» 

7,42 a, 
1 0 , 5 » 

8,50 f. T re 
3 ,10p . 
4,50 » 
0, 5 f. T r e 

11,30» é 
2 25» 

Udine -Mes t r e 

"TTsTTa mit 
l'oifail." 4,-10» 
daTrci',10,50 » 
diretto 11,16 » 
omn. , l ,10p 

da Trev. 6,40 » 
f Omn. 5,40 » 
|: diretto 8, 8 » 

ti;i\ a. 
8,36» 

11,44» 
ì.eio p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 6» 
10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 a. 

7,10» 
io, 6» 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36. a.' li. '$. 
0,40 » » 

12,36 p.. » 
4,-= » » 
4,33 Mira P 
8 , ~ » R , S 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omo. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p, 
6, 5» 
0.40 » 

6,46 a. 
9,54 » ; 

ll,410ampos, 
4,20 p. 
6,460arapos, 
8,28 p. 

VpnezlaTPadova 
daFusÌtia5,~a, 
Ven.Rg. 6,15 » 

: 9,68 » 
; l,22p. 

Mira Pi 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

8,12», 

6,50 turnista 
8,64», i 

12,28 » : 
3,52 p. : 
6,—'» "•': 
7,14» • : 

10,42 » : 

IDROPISIA 
G a m b e «onf l a t e , Ase i te 

M A L A T T I E PELI C U O R E 
CtmA E GUAftl&ONtf "S15NÌ5A l'tltmjtu. 

pm tu ppTTOttB NOBLBT ,, , ! 

Ili tioclii glorilii' battiti delittore, lo palpi­
tazioni, IL GONFIAMENTO «ELLE; GAMBE iti 
ilo! còrpo. flparìseono completamento,, il sonno di­
viene tranquillo, raBpiiasiono formalo. 

tiomaiidaro V interessante opuscolo accompagnato 
ila attestati, elio si manda franco a cliiùilqtio si 
iliriga, al Dottoro N0BLET, «0, Bue Stt^Anne, 
Paris. , 

.. pnsiiltazioni tutti ì giorni, dalle 8,alta 5 e • 
por crnspondema. 

60 Anni di uralica - Risultalo corto 

B a s s a u o - P a d o v a 
. ì 5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
| 8,37 » 

i'j : 3 , 2 p . 
Oampos^ 5 , 3 » 
|, 7 ,13» 
Campo?. 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» . » 
4 , 5 5 p , •'» 
5,39»' » 
9, 'fi » omn. 

lo, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l U m a 
6,30 a. 

12,50 p. 
omn, 4,52 a. 
misto 11,"= « 

a _» 6, Jìj). 7,54_» 

Padova-Ba<jnol i 
misto 7,10 aX~8,48 a. 
» 1,30 p. .3, 8,p..' 
•» ' 7,35» I 9,13» 

Trev i so - V icenza 
omn. 5,===a.| 7,15,a. 
» 8, 6 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22» 1,8,38» 

MotóebeHira s c a d e v a 
7j10*a7f8,47lt. miste 

\k 4 p . 5,39 p.' » 
8,33 » 110, 6» '-,,,>•>' 

B a g n o l i - P a d o v a ' 
,6,17 a. 
.9,52» 
15, 2 p . 

•6,55 a. misto 
11,30» : 

V icenza -Trev i so 
: 5,12 a: 
j8,18» 
i2,40 p. 
ì7: 9 » 

7,20 a. Omn. 
10,38 » misto 
4,57 p. » 
9,15 » omn 

Vi t to r lo -Coneg l l ano 
omn. 
misto 

MoilspUee-l,C!jiìa{jo 11 
omn, 
Hiisteji 
omn! 

2,30 p. 
8,40'a. 
. 4 , - - p . 
H, ! 0 » 

Legmmo-Moi i se l lce 

mini. 7,20 a.; 8,35 a. 
acce!. 10,10» 11,40» 
omii. 8,10 p.t 9.20 p. 

6,22 a. 
8,45 » 

12,— » 
2,45 p. 
7,25». 
9, 8» 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30 » 

Gonegl iano-Vi t to r io 
7,50 a. 

11,— » 
;i, 5 p . 
'3,28 » 
8,36 » 
,9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,58 » » 

10,17».-.,» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. I 8,25 a. 
» 10,10» 11,15» : 

» ,;• 4,— p. 6 , 5 p. 
» . 7,25,., I 8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
• a 6,«=a.| 7, o a. misto 

8,50 » 1 9,55 » 
2,10p.l 3,15 p. 
6 ,= » 17, 5» ..-

SELVÀTICO # S - M a (SeSla Cit tà di Padova! 
» 

Ricchissimo Album l ì ! sjiIiMiiluli (ina­
li ri di celebri artisti i vomeri mi < le I 
piti lidie figure di donne, riprodotti, 
perfelUineiHe in fototipia, con eie-

L•• ganti! huata oro e aetn « sole li, 5,50. 
LiSpcdire Cartolina Vaglia di L. 5,50 j 

UNIONE ARTISTICA, Agnolo, 3 , 
MILANO. 1 — Diffidare dello contraf­
fazioni e irijilazióni. t -

FIOR DI 
kzw dì NOZZE 

fer Imbellire la Carnagióne, 

Onde far rispondere il viso dialYasciiiante befc 
tezza, e per dare alle mani, nlle spalle, ed allo 

• btticcìa: splendore abbagliante, usate il Fior d i 
jMaziso dì Nozze, che iniparte e comunica la dcli-
Bjesa fragranzii e, delicate tinte del giglio e della 
*,osiìij>*/B un liquido igienico e kttoso. É s 
rivaW fd mondo per preservare 
béllezia.della gioventù, : 

Si vende da tutti! Farmacisti, Inglesi e princlpaìr^ro» 
Jomierie Parniccliieri, Fabbrìcn in Londra : 114S116 
&>uthampton Row, W.C. ; e P Parigi e Nuova Yor* 

;enz3 
idaPojte la 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI' fR^TEUL! é& «NÒA;pi ÌVS LANO 

[SOLI CBEiHEPOSSEOÓtONi) IL JEHOiMOEÌ<IVmO PROCESSO ; j 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torini) ì884, 
, , ed alfe Esposizioni Universali dì-Parigi 1878; Nizza, i883, Anversa 1885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brùsselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all',Esposizione dì tornirti 1SS8 

Medaglie d'oro alle Esposizioni dì'Barcellona Ì888 e Parigi 1880 

L ' u s o del ' l'EliNET-HIUNCA 4 di prevenirci le ìMigesiioni ed e niceoivmi.daiii | i « elii solire feliliri inlermillrati 
verrai ; iiuesu sue amiiiniliilo osciriirrtidrato iinienc ilovreobc solo-biisiaro a ge'àcrnliBiire l ' u so di questi hcveiida 
ogni iiitntgliii iiireblie bone ed esserne provvista, ' ' > •• . . . 
'•" Oueslo tii|noro «,lri|ioslo (li ingrrdiénii vegetali 'si .prende mescolalo con l'acqua, col sellz, col vino e col calie. — 
La sua Mi.ue princinelv. si è quella di cevreiiBere l'inerzia e In delioieJ».» del ventricolo, di slimolare l'iippi-liilo. Mellita 
In dincslione, è soniniiuncIno nnlinervoso e si raccomanda alle persone SORtelte 11 uuel lealessere p r a l Ito dallo splee), 
nonclti! al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da cullivi! digesiioni 0 debilitisi. — Molli acci'eililaii niellici 
proferiscono già da limlo tempo l 'uso del l'EllSET-DIIANLA nd nllri amari solili 11 n'relldetsi in casi di situili Incolliodi. 

EllVtli garantiti ila. cerlilìcali di ci-lelirilà nediclie e da nappteiininnie Mmiicipaii e Corpi Morali. > . , 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 

W G | J A « l l » * » 9 l «AB'XK COVTK,IIPB, 'AiB10\« «CJ 

ed 

C. 

alar o Lire 1000 | 
i proverà OHÌsterouiift tintura per oapolìi e barba migliore 

di guailafdai FratoHiKEMPT, che è; dì un axione istantanea, 
non biuicià i capelli, no macchia la pólla, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottonufo un immenso successo 
bel niondla, talché le r ichiese .superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tiutuva. pi esso il proprio negozio 
dei Fratelli Zr.MPT psofumieii ch'inaici, Galleria Prìncipe di 
Napoli, N. 5 S Napoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. 

ì AVVISO ALLE SIGNORE 
DEFEÌ.AOK10 FRATÈLLI ZEMPT 

!

. k i : r Con questo preparato B' tolgoro i peli f(;;jl* lanuggine 

Beti7.ii danneggiare la pelle. È inoffensivo e di sicurissimo «f-
, fatto. Sola ed ».nica vendita presBò \\ proprio negozio de Fri 

telli ZEMPT, Pallnria Prinoipe di Napoli, N. 4* Napoli ^ 
| , . ' • Si vende in F A D O V A flesso Bedon A. l(JfO, Via S. Lo-
» Aenii, Margola Giovanili, CamuiVo Giovanni e prflpeo tutti i p n n - | L 
5 ipaii . iPair'ucchitìiì e Farmacìati dì tutto le oittà d'Italia. ;; jj 

ANTICA F0MTE PEJ0 
A Q U A F E R R U G I N O S A - ÙMICA p e r l a CJURA A DOMICILIO 

Medaglia alle Esposizioni dì Milano, Fraacoforte s|m 
Trieste, Ni/.i!a( Torino e Accadéntìa Nnpoiiale tli Parigi 
L'Aqùà d e l l ' a m ù » F o n i e ài Vtjo è fra lej ferruginose la più ricca 

di terrò e di gas,,e per cctisegmeriza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli, rn L'Aqua di P e j o oltre essere priva di gesso, che esiste in 
quantità in quella di' Recoàro' cori danno di chi né usa , bffre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. - - Serve 
mirabilmente nei ' dolori di stomaco, malattie di fegafe. difficili digestioni, 
ipoccndrie,,palpitazicnì di cuere, affezióni nervóse,'emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgersi1 alla «,t«'è»l«»iu«5 <ì»Ili> F o n t e i n jUrrsc iBda! signori Far 
macisti e depòsiti annunciati,— esigendo serrpre la bóttigiia coir etichetta 
s la capsula ccn impressevi J lu i lcu-Vunlc WejusUpri- t ie i t l . 

: ' . , . : li, DIRBTTOBS C. BORGHETl'I. 
In {"ÀDOVA deposito principale presso la ditta P1ANERU MAURO' 

BALLE & ErWARDS i 
M I L A N O j ' I n g e g n e r i . M e c c a m o i : , N A P O 

Macchine Agricole Industriali 
S E M I N A T R i ' p r | 

P r a t m a t e al Coticòrso j 
intevuazìonttie di F.ougia '•• 

1S90 
•:,' ' ' ' : ' ' • . ' " C ' . N ' '-' \ 

e Pfùmio Diplomi! d'Onòr''',; 
iti: 'il , ; l ••"" di'Mm'i" 
"'' L<* più parfrlte - Le più 
sémplici • Le più teggié'v -
Le tpiù solide - Le «,tfttfì>: 
•, . costose • ,' 

brande e&o^ofnfìa.di.m^ìiiff'S^opeta e semema, 

AumeiitÒ sùì racbóttò garantito 
A S S O R T I M E N T O 

l $ a p p e a (Sayallol == A r a t r i = » Erp ic i =>. Tr inc ia r foragg --•-= 
; Vecciato) , Vent i l a to r i , Sg rana to i , F i l t r i , Molini, eco 

Blenchii sch ia r iment i G R A T I S a r ichies ta . 

^ • • • • ^ ^ ^ • ^ • • • ^ • • . ^ • • « • • • • ^ • • . • ^ • • • • • • « • • • « • * , » * ' > * * * * ' * ' 
P r e m i a t a I F o n t e A c i d u l a - F e r r u g - n o s a ài £ 

. rnsyrnSp*. «Li Jbì »xN.... J- XXNI \^J *, 
l U y...>) W* « i N y A t l J S p E J Ò , NBfc T tóENTiNÒ. . m ] | 

Ricca di ferrosi feaz «arbortico, la preferita delia Acque da tàvola, unica <oiib|giiatn % 
dei Medici pàit'ia cura a domicilio. ,:m<: ai' , ^ 

DJRHZÌONE IN BHBSCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, F. CHIOGNA.. * 

• « • ^ • « • • • « « • • « ^ ^ • « « « • • • • • • • • • « « • • • « « ^ « • « • • • . * « ^ " » » * * « . ' , * , 

Padeiva, 1891 - P r e m . T ip . Sacche t to / 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTA N ZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno, ! (Ramo Sanitario) '••: .< • ''• 

,, Con ìquesti medicinali si r guariscono ' radical­
mente in"'1 d'S d'i le ulceri in genere e, le goncree recenti e croniche 
di Uomo e:dóhna,' tinche le più ostinate', Cd in io o 3o giorni le areneile, 
:bruoi0ri, fitissi'bianchi e segnatamente gli Stringimenti uretrali, di qual­
siasi da taec iè iOrar ion è 1 irtventcre, chi) lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M.,Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di,molte altre celebrità mediche, 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille.lettere 
crrmgfaziamento'di amalati, guariti, lettere e certificati visibili origi-
.nalmente metà a Parigi Botttevard Utderct, 38 e metà in Napeli, Vie 
.iVergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle t i ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinnli. Chi usa l'Iniezione, ccntemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn'sorprèndente, brevità di tempo. f, 

:KXI A coloro che non raggiungessero a . comprendere la vera ìmppr-
,anza eli tali attestati, ma chelpu, bramano guarirsi una volta;p'er sem­
p r e , è data facoltà di pagare la cura dopo verificata ia guarigione, me­
diante trattative da ccrn ettirsì diretta mente ccll'inventcre Costami. . 

Prezz'n nell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confètti, per 'crii non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 56 
L. 3,8o„: Si.'vendcnc in tutte le, buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente Si Gicvanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche.in provincia mi-diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ceni scalcia e boccetta la firma autografa in néro del-
l'inventcre. 

...LE VEM MITI MA EPHCAOI, 

PILLOLE i 
H0N COMTÈH80HO MIMEItALI. 

EIMEDI0 S10VE0 E EEHZA ECTOA1B. 

PURGATIVE! ADOPERATE C0H VAHTAH&IO. 

0! A. OOOPEfi EEK'Pm DI 40.ANSI. 

PREPARATE OA 
BADARE ALLE IMITAZIONI, 

0QNTSCATOLA.PORTA LA FIRMA 

H.ROiERTS&GO, H. Róberts # Co. : 

Otm pillai, eralltn» Itt,, J.!,,. %], 41M, Boa. 'W, Ues. BeUEinou. -OS, Pnl.. Bbll. ^fl, Tuli. Iln,ft. 'Wl, r,,l.. Ulnn.ra, Co. l'I,.. 
iti C«lw. O,. TM, B.i„„l,. «it, FUIV/IJKM. W 01. ftnil. "CW, 01. Cu>4frl>- ^M. H*l. Hp.oym. «» . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

.HE..' R O B È S T S &c C o . , -
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tofnabuoni, FIRENZE•;•• 
e 36-37, Piazza S; Lorenzo in Lucina, ROHÀ. 

rchivio Araldico Vallanti 
MII iANO 

•VIA M O S G O V j » . , 4 0 

Copia: d'ano stemma a colori, compresa la rioerea . '. . . L. *t.-r 
• » r » » » in oro argeitto » . . . . » *o.-~ 
v» » » con cara artistica speciale » . . . . . . . ts^— 

DesoriBlone Araldica dello stentata .;•'". . , ' " . . . . . . » «.— 
Notizie Genealogiche. . . . . . . . . . . . . .",;-,» s » . - i 

"'.1*5 'eoatMnfifsafloul d e v o n o e S s « » e a e e o m p a s n i B t e d a l r e l a t i v o fin*-
. p ò r t o . —». I*ew m a g g i o r i schlarltBitentfl v t c h i o d o i r e P a p p o ^ B t o ' C t s ^ o -
Iwro a l l a elat ta , . 

ANTONIO tfALLARBI, Milano 

1:: • ' " , ir 
FUNTI RABBI I 

]ì,rezit>n,o e Depositi p a s c s i ? ps»anc.'S-.SCss" 

i D A ' V E l i M i ; •, ;
:-'/ •'-•'• • j 

! • Affittii Am'ilitla .Ferrugir)»--» 1" ritiiìlWe ih EiiMpa appiiggiilta' j 

i 
ila tulli i SI.MI'CI 

: :;;, ' . \\ 

HULS1 
SUD D!OUO PURO DI -: 

FEGATO BIMESLUZZO 
COli GLiCERMìA 

rÉi) IPOFOSrITI DI CALCE E 'SODA' 

• T r e v o l t e più effleape 
óeU'o l ic d i fega to aern,-
.plioe s e n z a nsasu r io daj, 
suo i , inpoiivei^jLeiiti.. , 

SAPORE GRADEVOLE 

,':',. F'AGiLE'oiGEstiote: ':; 
.11 Ministero dpll'Iriterpp, con, enq 
•iecisione 10 luglio 1890; sentito il 
jtifrerò di ìnassiuìa del Coit&iglio 
Su^wriore di Sanità, permette la 
Wndità dolVEfflufetcme Scoti. 

tliHt iBlaliitnte 1» genuina EDmUlon« Sion 
:'-'ì t i tpiwtt lU! Ottuiltl Bcstt* 8WM, 

SI VENDE INtUTTE LE FARMACIE. 


